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Biodiversità, servizi ecosistemici e pianificazione



Le infrastrutture verdi nel quadro delle 
politiche europee
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Strumenti europei di finanziamento sul 
tema delle infrastrutture verdi



Quadro di riferimento nazionale



Eterogeneità del territorio italiano

Biogeografia Clima Litologia, morfologia e suoli



Vegetazione potenziale

279 tipi di vegetazione potenziale

223   tipi forestali



Uso del suolo

(extracted from I&CLC2000, APAT 2005)



Biodiversità come Capitale Naturale 

Fauna: 58.000 specie (30% endemiche)
Flora vascolare: 6.700 specie (15% endemiche)
Briofite: 1.130 specie
Funghi: oltre 20.000 specie
Licheni: 2.300 taxa
Alghe e piante vascolari marine: 924 taxa



132 habitat di interesse comunitario (di cui 33 prioritari)  

Biondi, Blasi, Burrascano, Casavecchia, 

Copiz, Del Vico, Galdenzi, Gigante,  

Lasen,  Spampinato, Venanzoni, 

Zivkovic, 2009 

http://vnr.unipg.it:8080/habitat/index.jsp

http://vnr.unipg..it/habitat



320 IPAs (312 aree + 8 siti puntuali importanti per le 
comunità di alghe d’acqua dolce) 

Aree Importanti per le Piante - IPAs

Superficie totale 4.476.831 ha 
(15 % della superficie nazionale)



Aree Importanti per la Fauna -
IFAs

Aree Importanti per gli Uccelli 
- IBAs

www.lipu.it/iba/

www.minambiente.it/

Rete Ecologica Nazionale - REN

3w.gisbau.uniroma1.it/

CK-Map



Modelli europei e realtà nazionale

Biodiversità e agricoltura



Clima e bioclima

Climatic stratification of the environment of 
Europe (Metzger et al., 2005)

400 stazioni 
metereologiche

28 Classi 
bioclimatiche

Analisi statistica su 36 variabili di 
temperatura e precipitazione mensile 



Cambiamenti climatici

tmin

Scenari di cambiamento di 
temperature medie e precipitazioni 
per l’Europa e Bacino del 
Mediterraneo (IPCC, 2007) 



L’approccio ecoregionale

Le ECOREGIONI sono unità territoriali, geograficamente distinte, che presentano una 

simile caratterizzazione ambientale su base climatica, litologica, morfologica e di 

vegetazione potenziale  (Bailey,  2005; ECOMAP, 2007; Sayre et al., 2009)



Testo presentazione

La classificazione ecoregionale è un quadro di riferimento finalizzato alla ricerca, valutazione, gestione

e monitoraggio degli ecosistemi e loro componenti (Cleland, 1997; Omernik, 2004)

Evidenzia in ambiti geografici definiti le valenze naturalistiche, storiche, culturali e paesaggistiche



Ecoregioni e Clima Ecoregioni e Vegetazione potenziale



Ecoregioni e Uso/copertura del suolo Ecoregioni e Suoli



Ecoregioni e Aree Protette Natura 2000



Ecoregioni e Parchi Nazionali



Tutela Conservazione

Sviluppo Green economy



Le infrastrutture verdi “artificiali” sono utili per migliorare la funzionalità 
ecologica nei territori in cui essa non è adeguata

La progettazione delle infrastrutture verdi “artificiali” non può prescindere 
dalla definizione preliminare della Rete Ecologica Territoriale

Da: European Commission/EnvironmentDa: Blasi et al., 2008, Plant Biosystems
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Caso studio:
Provincia di Roma



Scala 1:10.000

Fiumicino

Dalla Rete Ecologica Provinciale…
…alla Rete Ecologica Locale
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Creating forests that protect life – The great East Japan earthquake 
recovery
http://www.youtube.com/watch?v=9FH1rHhqs10

The Great Forest Wall Project 

Akira Miyawaki
Professore emerito,
Yokohama National University, Giappone

http://www.youtube.com/watch?v=9FH1rHhqs10
http://www.youtube.com/watch?v=9FH1rHhqs10
http://www.youtube.com/watch?v=9FH1rHhqs10


Prima dello tsunami, i boschi erano formati principalmente da un’unica specie di pini 
a radici brevi, e sono stati travolti dalla forza dello tsunami

La vegetazione naturale potenziale è 
costituita invece da alberi di diverse 
specie, che tendono ad avere radici 
verticali e profonde e che formano foreste 
“naturalmente forti e in grado di durare 
migliaia di anni”



Uso efficiente della parte compostabile
delle macerie e dei detriti (mischiati a 
suolo) per creare delle collinette ricoperte
da uno strato di terriccio



Piantumazione di alberi di diverse specie, 
coerenti con la vegetazione naturale
potenziale, in modo casuale ma ravvicinato

Sono necessari 2-3 anni di manutenzione, poi 
è sufficiente il dinamismo naturale della
vegetazione.

In 20 anni circa si avrà un bosco vero e 
proprio



Se la collinetta è abbastanza alta, è 
possibile smorzare efficacemente
anche l’effetto di forti tsunami





Cosa sono le infrastrutture verdi?
Strumento efficace per ottenere benefici ecologici, economici e sociali ricorrendo a 
soluzioni “naturali”. 

Si basano sul principio che l’esigenza di proteggere e migliorare la natura e i processi 
naturali, nonché i molteplici benefici che la società umana può trarvi, sia integrata nella 
pianificazione e nello sviluppo territoriale. 

Infrastrutture verdi: rete di aree naturali e seminaturali pianificata a livello strategico
con altri elementi ambientali, progettata e gestita in maniera da fornire un ampio
spettro di servizi ecosistemici in un contesto rurale e urbano.

Green Infrastructure and territorial cohesion. Agenzia europea dell’ambiente (2011). Relazione tecnica n. 18/2011. 
http://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/docs/Green_Infrastructure.pdf

CE - COM(2013) 249 final: “Infrastrutture verdi – Rafforzare il capitale naturale in Europa”



E’ necessario approfondire le ricerche per migliorare la comprensione delle dinamiche tra la 
biodiversità (specie/habitat) e la condizione in cui versa l’ecosistema (vitalità, resilienza e 
produttività) nonché tra la condizione in cui versa l’ecosistema e la sua capacità di fornire 
servizi ecosistemici. 
Anche disporre di ulteriori dati relativi alla sicurezza/resilienza delle soluzioni basate sulle 
infrastrutture verdi sarebbe estremamente utile per creare le basi per il futuro sviluppo di 
tali infrastrutture.

CE - COM(2013) 249 final: “Infrastrutture verdi – Rafforzare il capitale naturale in Europa”



LA STRATEGIA DELL’UE PER LA PROMOZIONE DELLE INFRASTRUTTURE VERDI

La Commissione si è impegnata a sviluppare una strategia di sviluppo delle infrastrutture 
verdi a livello di UE che contribuisca anche a preservare e a rafforzare il nostro capitale 
naturale e a raggiungere gli obiettivi di Europa 2020. 

In base alle considerazioni sopraesposte in merito ai potenziali vantaggi delle 
infrastrutture verdi e al ruolo che l’UE può assumere nel loro sviluppo, la Commissione 
ritiene che la strategia debba realizzarsi sotto forma di quadro di sostegno che sappia 
coniugare impulsi sul piano politico con azioni sul fronte scientifico. 

CE - COM(2013) 249 final: “Infrastrutture verdi – Rafforzare il capitale naturale in Europa”


